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Decreto n. 38 del  23.03.2017 

 
 
 
 

Oggetto: conferimento incarico di ricerca a titolo gratuito presso il Centro di ricerca per 

la selvicoltura di Arezzo, Dott. Gianfranco Fabbio, nato a Firenze il 05/03/1950. 
 

 
VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CTA), approvato 

con Decreto Interministeriale del 01/10/2004 dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di 
concerto con il stero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante la legge di stabilità per l’anno 2015 ed in 
particolare l’art. 1 comma 381 che prevede l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia 
agraria INEA, nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura CRA, che assume la 
denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

 
VISTO l’art. 1 del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12 del 2 
gennaio 2015 sostituito, con medesima decorrenza, dal Decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 2144 del 2 marzo 2015 con il quale il Dott. Salvatore parlato è stato 
nominato, in sostituzione degli organi statutari di amministrazione del CRA, Commissario 
straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, con i compiti 

di cui all’art. 1, comma 381 della L. 23 dicembre 2014 n. 190; 

 
VISTO l’art. 1 del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali prot. 12761 del 
31/12/2015, con il quale l’incarico di Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, attribuito al Dott. Salvatore Parlato con decreto n. 
2144 del 24/03/2015 è stato prorogato, senza soluzione di continuità, per la durata di un anno; 
 

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 gennaio 2017, registrato con 
protocollo CREA n. 3021 del 26/01/2017, con il quale lo scrivente è stato nominato Commissario 
Straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria fino alla 
definizione della procedura di nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione e comunque 
per un periodo non superiore ad un anno, dalla data di adozione del citato Decreto; 
 
VISTO il D.L. 06/07/2012 n. 92, concernente Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario, ed in particolare l’art. 5, comma 9, successivamente modificato 
dall’art. 17, comma 3, L. 7 agosto 2015, n. 124, il quale dispone il divieto, per le pubbliche 

amministrazioni, di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza; 
 
VISTE le Circolari del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6/2014, prot. 

6880 del 04/12/2014 e n. 4/2015 prot. 62680 del 10/11/2015 che, fornendo indicazioni 
interpretative ed applicative all’art. 5 comma 9 del D.L. n. 95 del 2012, come modificato dall’art. 
17, comma 3, L. 7 agosto 2015, n. 124, ha esplicitato la possibilità di affidare incarichi di ricerca a 
titolo gratuito con rimborso delle spese sostenute opportunamente rendicontate, ivi inclusa la 
responsabilità di un progetto di ricerca, a soggetti collocati in quiescenza che, essendo il possesso 
di adeguato curriculum scientifico, siano in grado di svolgere un’effettiva attività di ricerca;  

 



 

 

 

 

 

 

 

  
  
  
  

 

VISTO che con decreto n. 361 del 13/04/2016, il Dott. Gianfranco Fabbio, nato a Firenze il 
05/03/1950, Dirigente di ricerca del CREA, è stato collocato a riposo per vecchiaia a decorrere 
dall’01/11/2016; 
 
VISTA la nota prot. 10110 del 17/03/2017 con la quale il Direttore Centro di ricerca per la 
selvicoltura di Arezzo to ha chiesto di poter continuare ad avvalersi della professionalità del Dott. 
Gianfranco Fabbio, nell’ambito dei progetti di ricerca Future4Coppices e Life+, Smart4Action Life13 

ENV/IT/000813, in scadenza, rispettivamente il 30/09/2018 e 31/03/2018; 
 
VISTO il curricula vitae del Dott. Gianfranco Fabbio e considerata l’encomiabile e proficua attività 
di ricerca da lui svolta presso il CREA e, in particolare nello svolgimento dei progetti di ricerca in 
argomento; 

 
RITENUTO, pertanto, le sussistono le condizioni per poter affidare l’incarico come sopra specificato 

al menzionato Dott. Gianfranco Fabbio 
 
 
 

DECRETA 
 

 
Art. 1 – Di conferire al Dott. Gianfranco Fabbio, nato a Firenze il 05/03/1950, l’incarico di ricerca 
nell’ambito dei progetti Future4Coppices e Life+, Smart4Action Life13 ENV/IT/000813, in scadenza, 
rispettivamente il 30/09/2018 e 31/03/2018. 
 
Art. 2 – Ai sensi dell’art. 5 comma 9 del D.L. n. 95 del 2012, come modificato dall’art. 17, comma 
3, L. 7 agosto 2015, n. 124, per lo svolgimento del suddetto incarico al Dott. Gianfranco Fabbio 

non verrà erogato alcun compenso, mentre saranno corrisposti eventuali rimborsi spese, nei limiti 
del vigente Regolamento CREA in materia, opportunamente rendicontati.  
 

Art. 3 – L’incarico in argomento, sarà svolta presso i locali messi a disposizione dal Direttore 
Centro di ricerca per la selvicoltura di Arezzo e terminerà alla naturale conclusione dei progetti di 
ricerca di riferimento.  
 

 
 
        Il Commissario Straordinario 
            Dott. Salvatore Parlato 
 
 


